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« I m p re s e
dinamiche
in provincia,
f a t t u ra t i
in crescita»
Bilanci
A dirlo è il rapporto
«Eccellenze del Nordest»,
realizzato dall’ordine
dei commercialisti
prendendo in esame
seimila aziende
Domani sarà presentato
a Trento durante l’evento
al centro Interbrennero

di Roxana Pop

I l Trentino è un territorio d’eccel -
lenza, in crescita, con un tessuto
imprenditoriale il cui fatturato
medio, negli ultimi 5 anni, ha se-

gnato un andamento incoraggiante. Si
passa da un fatturato medio di 3.6 mi-
lioni di euro registrato nel 2017 ai 4.5
del 2021. A fotografare la situazione, lo
studio «Eccellenze del Nordest: le im-
prese più dinamiche del Trentino».
Un ’analisi sulle imprese più dinami-
che del Triveneto, realizzata dagli Or-
dini dei dottori Commercialisti e degli
esperti contabili di Trento e Rovereto,
Venezia, Treviso e Belluno assieme al-
l’Università Ca’ Foscari. Il report verrà
presentato domani, venerdì 25 no-
vembre, alle 17 a Trento (al Centro con-
gressi Interbrennero, ndr), nel corso di
un evento moderato dal direttore de Il
T Quotidiano Simone Casalini. Occa-
sione in cui si passeranno in rassegna
gli indicatori economico-finanziari
del panorama locale, per evidenziare
le imprese più dinamiche.
Nello studio, sono stati analizzati 110
mila bilanci delle società di capitali del

Triveneto, società situate lungo i 400
chilometri dell’asse immaginario da
Bolzano a Trieste. Il tessuto economi-
co oggetto di studio ricopre 40mila
chilometri quadrati tra Veneto, Trenti-
no-Alto Adige e Friuli Venezia Giulia.
Le imprese trentine prese in esame so-
no 6.209 tra piccole, medie e grandi
imprese. Il loro fatturato è cresciuto
soprattutto dal 2020 in poi in tutti i
principali comparti analizzati: com-
mercio, servizi alle imprese, utenze e
servizi pubblici, metallurgia e prodotti
minerali. L’indice sintetico di perfor-
mance ha collocato ai primi posti tra le
grandi imprese Provinco Italia spa, Al-
litude spa, Italscania spa, Miorelli Ser-
vice spa e Alto Garda Power srl. Per
quanto riguarda le medie imprese ad
occupare i primi due posti ci sono
Daunia Serracapriola srl e Al-Ko Vehi-
cle Technology Electronics srl. Le pic-
cole medie imprese invece vedono
collocate in testa Epq srl. e Daunia
Montaguto srl.
In occasione della presentazione di
domani, interverrà Tommaso Fornai-
ni, commercialista del gruppo di lavo-
ro Eccellenze del Nordest 2022, che il-
lustrerà l’analisi sulle performance
delle società di capitali della provincia
di Trento attraverso gli otto indicatori
di eccellenza che compongono l’indi -
ce Sintetico di Performance-Isp. Se-
guirà la tavola rotonda «Digitale e so-
stenibilità: alleati per dare forma all’e-
conomia del futuro». Il focus sulla si-
nergia tra transizione green e digitale,
moderato dal direttore de Il T Quoti-
diano, sarà l’occasione per imprendi-
tori, economisti, scienziati e professio-
nisti di confrontarsi sullo stato dell’e-
conomia trentina e su come l’innova -
zione e la sostenibilità siano un tan-
dem per la crescita delle imprese. Da
evidenziare anche gli interventi alla ta-
vola rotonda di Raffaella Ferrai presi-
dente Ordine dei commercialisti ed
esperti contabili di Trento e Rovereto,
Fausto Manzana, presidente di Con-
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Sindacati: risorse provinciali
per aumentare bonus bolletta
La finanziaria del governo Meloni ha
deciso di alzare a 15mila euro la soglia
Isee per accedere agli sconti in bolletta.
Una scelta fatta per aiutare un numero
maggiore di famiglie in difficoltà a
contenere i costi di luce e gas saliti alle
stelle. Significa, come anticipato ieri, che
in Provincia potrebbero ottenere il
sostegno più di 35 mila famiglie. «Un
allargamento importante della platea che
in Trentino potrebbe diventare ancora
più ampia, se la giunta provinciale
rivedesse la propria posizione sul bonus
di 180 euro, scegliendo di adottare anche
in provincia come criterio di accesso
l’indicatore Isee», commentano i
segretari provinciali di Cgil, Cisl e Uil
Andrea Grosselli, Michele Bezzi e Walter
Alotti. «Si potrebbero usare le risorse
provinciali ad integrazione della misura
statale — aggiungono — Le casse di
Piazza Dante risparmierebbero qualche
milione di euro dei 45 milioni annunciati
dal presidente Fugatti per allargare la
platea dei beneficiari e aiutando in
questo modo un maniera più consistente
un numero maggiore di famiglie
trentine».

AUTOMOTIVE

Il Trentino-Alto Adige
svetta nel settore auto
per valori di produzione
Il Triveneto gioca un ruolo rilevante nel
settore dell’automotive, in cui trovano
impiego circa 63.900 addetti nella
produzione e distribuzione di auto. E in
Trentino-Alto Adige prevale la
componente di produzione, con 3.200
addetti (29,7% del totale). Un dato che
avvicina la regione ai valori di Lombardia
e Emilia-Romagna, regioni ai vertici della
graduatoria.
A dirlo, l’indagine di Intesa San Paolo,
condotta tra marzo e aprile 2022,
somministrando un questionario alle
circa 200 principali imprese clienti della
banca e attive nell’automotive in Italia. Di
queste, 32 sono del Triveneto e
realizzano circa il 55% del loro fatturato
nel settore auto.

.

I numeri

findustria Trento, ed Erika Costa, do-
cente di contabilità, bilancio e principi
contabili e di misurazione e rendicon-
tazione sociale dell’Università di Tren-
to. Ad accompagnarli nella discussio-
ne anche Matteo Gerosa responsabile
project management group della Fon-
dazione Bruno Kessler e Ettore Bat-
taiola, vice direttore crediti di Cassa
Centrale Banca.
Uno dei panel, vedrà al centro Oreste
Bottaro, amministratore unico di In-
nova srl, e Fabrizio Conforti, responsa-
bile stabilimento Avn Consorzio Me-
linda Sca, che racconteranno le pro-
prie esperienze di impresa, ricerca e
innovazione. Presenti anche l’as ses-
sore allo sviluppo, ricerca e lavoro del-
la Provincia Achille Spinelli, l’assesso -
ra con delega in materia di pianifica-
zione territoriale ed edilizia privata del
Comune Monica Baggia e il presidente
della Federazione trentina della coo-
perazione Roberto Simoni. La penulti-
ma tappa dell’evento si terrà il 1° di-
cembre a Treviso e per concludere il
roadshow l’ultimo focus sull’ec ono-
mia dei territori sarà il 6 dicembre a
B e l l u n o.
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Commercialisti
Domani l’assemblea
dell’Ordine professionale

Raffaella Ferrai, presidente
dell’Ordine dei dottori
commercialisti ed esperti
contabili di Trento e Rovereto,
domani si terrà l’ assemblea dei
professionisti (755 quelli
associati, ndr). Quale sarà il
focus?
«Oltre a ragionare di sostenibilità,
affronteremo il tema della
semplificazione, di cui la nostra
professione ha enorme bisogno. Il
ruolo dei commercialisti al fianco
delle imprese, negli anni, si è visto
sottrarre tempo dai continui
adempimenti che ci sono stati
richiesti. Riscontriamo l’e s i ge n z a ,
manifestata dal sistema
economico locale, di allargare
nuovamente lo spazio dedicato
alle consulenze. Così da
rafforzare il supporto alle realtà
del territorio, aiutandole ad essere

sistema trentino in grado di
reggere, per ora, all’urto della crisi.
Questo anche grazie a politiche
pubbliche appropriate a fornire
prima liquidità e poi supporto agli
attori economici locali».

La vostra professione vi
permette di inquadrare le
difficoltà delle famiglie in
questa fase economica
contraddistinta dal caro energia
e dall’inflazione. Notate una
crescita delle segnalazioni di
indebitamento?
«Ci aspettiamo un appesantirsi
delle difficoltà delle famiglie e
delle condizioni di
indebitamento, a causa della crisi.
Di conseguenza, è probabile che
l’organismo di composizione
della crisi veda accelerare la sua
a t t iv i t à » .
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più competitive e in grado di
c re s c e re » .

Il tessuto imprenditoriale
trentino è composto in
larghissima parte da piccole
imprese. Quali sfide si trovano
davanti?
«In un panorama che cambia, è
fondamentale che anch’esse
maturino un’attenzione spiccata
nei confronti della sostenibilità.
Spetta a noi ordini professionali
insistere per fare in modo che
sviluppino queste sensibilità».

Dal rapporto sulle eccellenze
del Nordest, che presenterete
domani, emerge un quadro di
crescita delle imprese,
riscontrato anche dall’ultima
nota congiunturale della Banca
d’Italia.
«Il quadro che emerge dagli ultimi
dati a disposizione è quello di un

La presidente Raffaella Ferrai:
«Servono meno adempimenti»

Ag ro a l i m e n t a re

Nel 2021, l’economia trentina
delle denominazioni di origine
protetta (Dop) è cresciuta del
9,4%, fino a raggiungere quota
483 milioni. A fare da traino, il
netto miglioramento del valore
economico del vino, salito a
375 milioni (arrivava a 318 nel
2020). Le Dop relative al
comparto del cibo, invece,
registrano una flessione
negativa del 3,5%, per effetto
della diminuzione del valore
economico complessivo dei
prodotti alimentari, passato da
124 milioni di euro a 108. A
dirlo, il rapporto Ismea -
Qualivita 2022 sulle produzioni
agroalimentari e vitivinicole
italiane Dop, Igp e Stg.
Nel complesso, il valore del
Dop è in crescita in tutto il
Trentino-Alto Adige, che risulta
la settima regione per impatto
economico dei prodotti con il
marchio tutelato. La variazione
positiva è del 7,1% rispetto al
2020 e l’impatto economico
stimato, tra comparto del vino
da record (+13,9%) e comparto
del cibo, arriva a quota 1
miliardo.
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Dop trentine,
valore oltre
i 483 milioni
Traina il vino

6.209
Le piccole, medie e
grandi imprese del
Trentino prese in
considerazione nella
realizzazione del
rapporto sulle eccellenze
del Nordest.

4.5
milioni
Il fatturato medio delle
imprese trentine nel
2022, registrato nelle
aziende di cui sono stati
osservati i parametri.
Nel 2017 si fermava a
3.6 milioni.

653,15
L’Ebitda medio a Trento
nel 2021. Il trend è
stato anche in questo
caso crescente, come
nel resto del Triveneto.
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